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IL PRESIDENTE 

IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 Decreto n. 228 del 13 Febbraio 2020 

EDIFICI PUBBLICI TEMPORANEI (E.P.T.) 

LOTTO 5 EDIFICIO MUNICIPALE TEMPORANEO (MAGAZZINO 

AUTORIMESSA) NEL COMUNE DI CAMPOSANTO (MO) - INTERVENTI DI 

RIPRISTINO E RISANAMENTO. 

LIQUIDAZIONE SPESA 

CUP n. J48G13000040001 

CIG n. 502916456B – 55009485E4 

Visti: 

- il D. Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018 recante “Codice 

della protezione civile”; 

- la L.R. Emilia-Romagna n. 1/2005 e s.m.i. recante “Nuove 

norme in materia di protezione civile e volontariato. 

Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile”; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 21.05.2012 recante la dichiarazione dell’eccezionale 

rischio di compromissione degli interessi primari a causa 

degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle 

Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 04.11.2002 n. 245, 

convertito con modificazioni dall’art. 1 della Legge 

27.12.2002, n. 286; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

22 e 30 maggio con i quali è stato dichiarato lo stato 

d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito 

il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, 

Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 

2012 ed è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento 

della Protezione Civile ad emanare ordinanze in deroga ad 

ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi 

generali dell’ordinamento giuridico; 

- il Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con 
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modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122, con il quale 

sono stati previsti interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, 

Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e 29 maggio 

2012; 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 

2012, ed in particolare l’art. 1 lettera c), per la 

realizzazione degli interventi d'emergenza di cui alla 

medesima delibera, con la quale è stata concessa la deroga 

ad una serie di disposizioni di cui al D.Lgs. 12 aprile 

2006, n. 163, nonché le disposizioni regolamentari per la 

parte strettamente connessa; 

- l’art. 2 bis comma 44 del decreto-legge 16 ottobre 

2017, n. 148, convertito dalla legge 4 dicembre 2017 n. 172 

che ha prorogato al 31 dicembre 2020 lo stato di emergenza 

relativo agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 

- l’articolo 15 comma 6 del decreto-legge 30 dicembre 2019, 

n. 162, con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza 

relativo agli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012 al 

31 dicembre 2021; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 622 del 28 

aprile 2016 recante in oggetto “Attuazione seconda fase 

della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015” di 

modifica, tra l’altro, a decorrere dal 01 maggio 2016 della 

denominazione dell'Agenzia di protezione civile in “Agenzia 

Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1107 del 11 

luglio 2016 recante in oggetto “Integrazione delle 

declaratorie delle strutture organizzative della Giunta 

regionale a seguito dell’implementazione della seconda fase 

della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”. 

 Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è 

insediato il nuovo Presidente della Regione Emilia Romagna 

Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni 

di Commissario delegato per la realizzazione degli 

interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti 

dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il 

disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 

convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 

122. 

 Visti: 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 

enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
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relativi a lavori, servizi e forniture” pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 aprile 2016; 

- i comunicati dell’ANAC del 22 aprile e del 03 maggio 

2016, con i quali è stato precisato che ricadono nel 

previgente assetto normativo, di cui al Decreto Legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, le procedure di scelta del 

contraente ed i contratti per i quali i relativi bandi o 

avvisi siano stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana (GURI) ovvero in Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea (GUCE) ovvero nell’albo pretorio del 

Comune ove si svolgono i lavori, entro la data del 19 aprile 

2016, mentre le disposizioni del D.Lgs. 50/2016 

riguarderanno i bandi e gli avvisi pubblicati a decorrere 

dal 20 aprile 2016. 

 Considerato che la disciplina transitoria riferita 

all’applicazione della nuova disposizione legislativa potrà 

prevedere progressive applicazioni della stessa anche a fasi 

di procedimenti in corso, le opportune valutazioni ed 

eventuali applicazioni appunto saranno effettuate qualora 

previste. 

 

 Premesso: 

– che con diverse ordinanze, di cui, da ultimo, Ordinanza 

n. 29 del 13.11.2019, è stato approvato e rimodulato il 

Programma Operativo Municipi, al fine di garantire il 

regolare svolgimento delle funzioni tecniche ed 

amministrative dei Comuni che hanno avuto la sede 

danneggiata e distrutta, per una spesa complessiva di € 

63.889.718,87, la cui copertura finanziaria è stata 

assicurata dalle risorse del fondo di cui all’articolo 2 del 

Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 122 del 01/08/2012; 

– che in tale programma, alla lettera b) è stata prevista 

e stimata la spesa di € 37.000.000,00 per “Costruzione di 

edifici municipali temporanei (EMT), compreso le opere di 

urbanizzazione delle aree a servizio degli edifici, in 

sostituzione dei municipi che non possono essere riparati e 

riattivati entro il dicembre 2013”; 

– che con Ordinanze n. 38 del 28.03.2013 e n. 49 del 

18.04.2013 è stato approvato il programma degli Edifici 

Pubblici Temporanei ed è stata approvata la relativa 

documentazione di gara, concernente la costruzione di 

Edifici Pubblici Temporanei (E.P.T.) da realizzarsi in n. 5 

Comuni delle Province di Modena e Bologna; 

– che, in relazione alla suindicata procedura, con il 

Decreto n. 451 del 4 giugno 2013 sono stati approvati gli 

esiti di gara ed aggiudicati provvisoriamente i lotti numeri 

1,2,3 e 5; 

– che con il suindicato decreto, in particolare, i lavori 

del lotto 5, relativo all’edificio municipale temporaneo 
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(magazzino autorimessa) nel comune di Camposanto (MO), sono 

stati provvisoriamente aggiudicati alla Cooperativa di 

Costruzioni – Società Cooperativa, per il corrispettivo di € 

863.784,00 oltre ad IVA, di cui € 48.600,00 per gli oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso; 

– che con decreto n. 857 del 9 settembre 2013 è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori del lotto 5 in 

argomento e l’aggiudicazione definitiva dei lavori alla 

Ditta Cooperativa di Costruzioni – Società Cooperativa; 

– che il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato è il n. 

J48G13000040001 e il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) 

attribuito è il n. 502916456B; 

– che, in data 16 settembre 2013 è stato sottoscritto con 

la Cooperativa di Costruzioni – Società Cooperativa il 

relativo contratto di appalto, Rep. n. 0160 per il 

corrispettivo di € 863.784,00 oltre ad IVA, di cui € 

48.600,00 per gli oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso; 

– che con decreto n. 1696 del 10.12.2013 è stata 

approvata la perizia di variante e suppletiva n. 1 del lotto 

in argomento, comportante una spesa aggiuntiva di € 

610.314,15 oltre ad IVA; 

– che il relativo Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) 

è il n. 55009485E4; 

– che, in data 5 marzo 2014 è stato sottoscritto con la 

Cooperativa di Costruzioni – Società Cooperativa il relativo 

atto aggiuntivo Rep. n. 0245 di € 610.314,15 oltre ad IVA al 

contratto di appalto Rep. n. 0160 del 16.09.2013; 

– che con decreto n. 2306 del 1’ dicembre 2014 è stata 

approvata la perizia di variante e suppletiva n. 2 del lotto 

in argomento, comportante una spesa aggiuntiva di € 

240.176,27 oltre ad IVA; 

– che il relativo Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) 

è il n. 6046764B7F; 

– che, in data 27 gennaio 2015 è stato sottoscritto con 

la Cooperativa di Costruzioni – Società Cooperativa il 

relativo atto aggiuntivo Rep. n. 0339 di € 240.176,27 oltre 

ad IVA al contratto di appalto Rep. n. 0160 del 16.09.2013; 

– che il corrispettivo contrattuale ascende pertanto ad € 

1.714.274,42 oltre ad IVA; 

– che la Cooperativa di Costruzioni Soc. Cooperativa in 

data 26.06.2015 è stata ammessa alla procedura di 

liquidazione coatta amministrativa, come da decreto del 

Ministero dello Sviluppo Economico n. 356/2015. 

 Considerato che: 

- con nota in atti Prot. n. CR.2015.0048479 del 

08.10.2015, il Comune di Camposanto ha comunicato la 
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necessità di ultimare i lavori riguardo al Magazzino 

comunale; 

- con nota Prot. n. CR.2015.0054361 del 13.10.2015 il 

Direttore dei lavori Ing. Marco Santarelli ha comunicato 

alla affidataria dei lavori la necessità di acquisire le 

certificazioni mancanti e il completamento di alcune 

lavorazioni rimaste in sospeso a cui sono seguiti numerosi 

solleciti come da documentazione in atti; 

- in data 18.11.2015 il Commissario Delegato ha 

trasferito al Comune di Camposanto di Modena (MO) il 

possesso e la gestione dell’Edificio Pubblico Temporaneo EPT 

Lotto 5 – Magazzino Comunale con le relative aree di 

pertinenza; 

- con nota acquisita al Prot. n. CR.2017.21233 del 

19.06.2017 il Direttore dei lavori ha diffidato la 

Cooperativa di Costruzioni – Società cooperativa al 

compimento delle lavorazioni ed alla riproduzione delle 

certificazioni richieste ai fini della collaudabilità 

dell’opera, riservandosi di procedere d’ufficio, addebitando 

all’Appaltatore in sede di conto finale ogni onere 

conseguente la sua inadempienza; 

– in data 18.07.2017 il Comune di Camposanto ha trasmesso 

il preventivo di spesa per gli interventi necessari per la 

risoluzione delle problematiche sulle opere e per le 

acquisizioni delle certificazioni necessarie alla 

collaudabilità delle opere per una spesa complessiva di € 

34.492,00 oltre ad IVA e CNPAIA per il professionista 

incaricato; 

– con nota prot. n. PG.2017.0599582 del 06.09.2017 il 

Responsabile del Servizio per la gestione tecnica degli 

interventi di ricostruzione e per la gestione dei contratti 

e del contenzioso Ing. Stefano Isler ha autorizzato il 

Comune di Camposanto, ente usuario dell’opera, a svolgere la 

funzione di Stazione Appaltante. Nella stessa è stato 

precisato che si sarebbe provveduto al rimborso al Comune di 

Camposanto previa rendicontazione delle spese effettivamente 

sostenute nei limiti dell’importo concesso; 

– con le necessarie somme a disposizione per l’esecuzione 

di tali interventi trovano copertura finanziaria nelle somme 

disponibili nel Quadro Economico relativo al Lotto 5 degli 

E.P.T.; 

– con decreto n. 1677 del 03.07.2018 è stato rimborsato 

al Comune di Camposanto (MO) l’importo di € 35.678,63 

comprensivo di IVA e CNPAIA per le spese sostenute e 

dettagliatamente documentate di cui alla nota Prot. n. 

PG.2018.0137956 del 27.02.2018 per ad eccezione della spesa 

per l’attivazione dell’impianto fotovoltaico, ancora in 

corso di esecuzione. 

Visti: 

– la nota acquisita al Prot. n. PG/2019/0226404 del 

06.03.2019 con la quale il Comune di Camposanto (MO) ha 

trasmesso l’ultima parte della documentazione tecnica 

comprensiva della spesa contabile aggiornata e comprensiva 
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dell’intervento di attivazione dell’impianto fotovoltaico in 

base alla quale il conteggio definitivo finale ammonta a 

complessivi € 36.232,63 di cui € 35.678,63 erogati con il 

suindicato decreto n. 1677/2018 e da liquidare a saldo € 

554,00; 

– la nota di cui al Prot. n. PG/2019/0605388 del 

17/07/2019 con la quale il Responsabile del Servizio per la 

gestione tecnica degli interventi di ricostruzione e per la 

gestione dei contratti e del contenzioso, Ing. Stefano Isler 

ha autorizzato la liquidazione della spesa di € 554,00 IVA 

compresa.  

 

 Preso atto: 

- che la copertura finanziaria della spesa di € 554,00 è 

assicurata dallo stanziamento previsto dall’art. 2 del D.L. 

n. 74/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 

01.08.2012 n. 122 come disposto con le ordinanze ed i 

decreti più sopra citati; 

- che presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale 

dello Stato, Sezione di Bologna, a favore del Commissario 

Delegato Presidente della Regione Emilia-Romagna 

D.L.74/2012, è stata aperta la contabilità speciale n. 5699, 

come previsto dall’art. 2 comma 6 Decreto-Legge 06.06.2012 

n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 

n. 122.  

 Ritenuto di incaricare per i pagamenti l’Agenzia 

Regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione 

Civile. 

 Verificata la necessaria disponibilità di cassa sulla 

suindicata contabilità speciale n. 5699 aperta presso la 

Sezione di tesoreria provinciale dello Stato di Bologna 

intestata a “Commissario Presidente Regione Emilia-Romagna – 

D.l. 74-12”, ai sensi del comma 6 dell’articolo 2 del 

Decreto-Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122. 

Tutto ciò visto e considerato 

 

DECRETA 

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono 

integralmente riportati, per i lavori di cui al lotto 5 

degli Edifici Pubblici Temporanei – E.P.T., relativo 

all’edificio municipale temporaneo (magazzino autorimessa) 

nel comune di Camposanto (MO): 

1. di prendere atto che il Comune di Camposanto (MO) con 
nota acquisita al Prot. n. PG/2019/0226404 del 

06.03.2019 ha trasmesso la documentazione inerente la 

spesa sostenuta per risolvere le problematiche relative 

all’impianto fotovoltaico e l’ultima parte della 

documentazione tecnica e contabile aggiornata in base 
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alla quale il conteggio definitivo finale ammonta a 

complessivi € 36.232,63 di cui € 35.678,63 erogati con 

decreto n. 1677/2018; 

2. di rimborsare il Comune di Camposanto (MO)l’importo di

€ 554,00 a saldo degli interventi autorizzati;

3. di dare atto che l’importo di € 554,00 trova copertura

finanziaria nelle somme disponibili nel Quadro

Economico relativo al Lotto 5 EPT - Magazzino Comunale

a valere sullo stanziamento previsto dall’art. 2 del

D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni dalla

Legge 01.08.2012 n. 122;

4. di incaricare l’Agenzia Regionale per la Sicurezza

Territoriale e la Protezione Civile alla emissione

dell’ordinativo di pagamento di cui al punto 3. sulla

contabilità speciale 5699, aperta ai sensi del comma 6

dell’articolo 2 del Decreto-Legge 06.06.2012 n. 74

convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012

n. 122, presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale

dello Stato – Sezione di Bologna. 

In Bologna, 

 Stefano Bonaccini 

(firmato digitalmente) 


